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BONUS EDILIZI:  

I NUOVI REATI RELATIVI ALLE FALSE ATTESTAZIONI 

La Corte di Cassazione ha esaminato i nuovi reati introdotti dalla L. 25/2022 in tema di 

frodi edilizie. 

Il reato sanziona il professionista attestatore sia nel caso in cui renda false informazioni 

relative a dati oggettivi, sia qualora attesti la falsa congruità delle spese rispetto ai massi-

mali definiti con provvedimento ministeriale. 

Il nuovo illecito amministrativo prevede una sanzione pecuniaria che va da € 2.000 a € 

15.000 per ciascuna delle attestazioni o asseverazioni rese e riguarda i casi in cui è assente 

la condotta dolosa del professionista poiché l’infedeltà di quanto da lui attestato è imputa-

bile esclusivamente a negligenza od imperizia. 

 

INDENNITA’ UNA TANTUM DA 200 EURO 

L’Inps, con messaggio 21.06.2022, n. 2505, fornisce ulteriori indicazioni in merito all'in-

dennità una tantum da 200 euro precisando che dovrà essere pagata con la competenza di 

luglio. 

Pertanto, il rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato dovrà sussistere nel 

mese di luglio 2022, e l’indennità dovrà essere erogata anche laddove la retribuzione di 

competenza di luglio 2022 (o giugno 2022) risulti azzerata in virtù di eventi tutelati (ad 

esempio, in ragione della sospensione del rapporto di lavoro per ammortizzatori sociali in 

costanza di rapporto - CIGO/CIGS, FIS o Fondi di solidarietà, CISOA - o congedi). 

 

ORDINANZE COMUNALI SUL RISPARMIO IDRICO E LIMITAZIONI PER 

L'USO DELL'ACQUA POTABILE 

Stante il perdurare della grave situazione di siccità della nostra Regione, molti Comuni, tra 

i quali anche Porto Mantovano e Mantova, hanno emesso delle Ordinanze urgenti in mate-

ria di risparmio idrico volte a razionalizzare l’utilizzo della risorsa disponibile. 

Nello specifico, con l’Ordinanza n. 77 del 27.06.2022, che si provvede ad allegare, il Sin-

daco del  Comune di Porto Mantovano ha ordinato su tutto il territorio comunale, sino al 

termine della criticità idrica il divieto di prelievo e di consumo di acqua potabile per: 

“- l’irrigazione ed annaffiatura di giardini e prati privati e pubblici, fatta eccezione per 



 

l’irrigazione a goccia che interessa impianti di alberi e specie arboree ed arbustive che 

devono essere preservati e per le altre modalità di innaffiatura la cui sospensione compor-

ti danni irreversibili alle specie arboree di proprietà pubblica o privata. In tal caso dovrà, 

comunque, essere ridotta al minimo possibile la frequenza dei cicli di innaffiatura; 

- il lavaggio di aree cortilizie, piazzali e terrazze; 

- il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi; 

- il riempimento e/o l’alimentazione di fontane ornamentali, vasche da giardino, piscine 

private, anche se dotate di impianto di ricircolo dell’acqua; 

- l’alimentazione delle fontanelle pubbliche ad erogazione continua non dotate di pulsante 

o rubinetto di chiusura ed apertura del flusso dell’acqua, fatta eccezione per quelle neces-

sarie al monitoraggio della salubrità dell’acqua; 

- tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico”. 

Il mancato rispetto di tale Ordinanza comporta sanzioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i. con l’applicazione della pena pecuniaria prevista. 

 

Con la speranza di aver fatto cosa gradita e rimanendo a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

Avv. Loreta Bianco 


